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Viaggio nella zona di congiunzione tra Toscana, Liguria ed Emilia 

QUELLO CHE PIHT DARE LA LUNIGIANA 
Si sta affermando per l'agricoltura una nuova tendenza — Gli stanziamenti della Provincia per il centro di svezzamento dei bovini e per 
ii recupero delle terre incoite — A colloquio con i tecnici dell'Ispettorato agrario — Come combattere l'esodo e l'abbandono delle campagne 
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Una veduta panoramica delia vallata della Lunigiana. Si fanno sempre più numerose le ini
ziative per sviluppare le potenzialità delle campagne per garantire nuovi livelli occupazionali 

dell'esodo dalla terra, l'ab
bandono e la sottocoltivazio-
ne delle cosiddette aziende 
marginali, fatto questo che 
lia determinata una progres
siva. seppur lenta, contra-
zione de! patrimonio bovino. 
Nel '71 i capi bovini erano 
16.51)0 (rispetto ai 17.600 del 
•«8>. ovini 15.100, suini H.aOO. 
caprini 1.900 ed equini 1.050. 

Il centro di svezzamento 
che sorgerà in Lunigiana. ac
compagnato da una azione di 
totale recupero delle terre in
colle e dalla rivalutazione de: 
prati pascolo, può in realtà 
risultare l'elemento propulsi
vo dell'intero comparto bo
vino. Le caratteristiche fon
damentali di questo centro 
riguardano lo svezzamento 
dei ballotti, la fecondazione 
artificiale qualificata, il rac
cordo con i pascoli e l'intro
duzione di nuove tecniche 
foraggere. 

Anche per il patrimonio o-
vino si registra, dal 1950 ad 
oggi, una lenta e graduale 
contrazione della consistenza, 
come si rileva da uno studio 
del dottor Pasquali. Le cause 
di tale diminuzione sono, an
che in questo caso, da ri
collegarsi all'esodo verso at
tività più remunerative, all' 
abbandono totale di molti 
poderi soprat tut to collocati 
nella zona della bassa media 
ed alta Lunigiana. Per questo 
allevamento diventa urgente 
una maggiore razionalizzazio
ne. adottando metodi moder
ni in grado di rilanciare la | quennio. 

perora «Massase». una del
ie migliori razze presenti nel 
Paese. Di qui la proposta per 
la costruzione di un «Centro 
di allevamento giovani sog
getti di razza massese » in 
grado di dare vantaggi inne
gabili alla ovinicoltura. 

Indubbiamente l'aver tro 
vato una intesa tra i mezzi 
tecnici e amministrativi, co 
si come sta accadendo in 
provincia di Massa Carrara, è 
una premessa importante per 
concretare programmi di ere 
scita e ammodernamento del
la agricoltura. Quella inver
sione di tendenza, richiamata 
anche dal sindaco di Aulla, 
Lupi, sembra dunque essere 
già in atto. 

Marco Ferrari 

Una storia che si trascina da anni 

La tormentata vicenda 
del calzaturificio 

Ambrosiana di Viareggio 
I lavoratori posti in cassa integrazione a zero ore hanno deciso l'assem
blea permanente - Necessaria la sensibilizzazione dell'opinione pubblica 

VIAREGGIO. 27 
* Intricata e sofferta è sta 

ta tutta la vicenda del calza 
turificio Ambrosiana » — que- I 
sto è quanto ci dice un opera j 
io del Consiglio di fabbrica ! 
della « 41 ». In effetti questa ' 
considerazione è pienamente 
rispondente alla realtà. Molto 
spesso neppure i corrispon
denti della stampa locale rie
scono o sono riusciti a rico
struire nitidamente e con pre
cisione le varie e contorte vi
cende che prendono avvio nei 
primi anni del 70. quando la 
fabbrica calzaturiera Ambro
siana chiude i battenti. 

Esisteva, già prima degli an
ni 70. all'interno dell'Ambro
siana. un reparto specializza
to nella produzione di filati 
poliamitici e di elastici per 
calze. La lotta dei lavoratori j 
per la garanzia del posto di | 
lavoro e le numerose trattoti- j 
ve tra i sindacati, l'azienda i 
ed il ministro del lavoro prò- j 
cedettero per mesi interi. 
Nel 1072 il dottor Silverio. ni- j 
potè dei vecchi proprietari 

sin dai primi anni del '70 .si ' aziende del gruppo per veri-
è dimostrata attenta e parte- ficare la situazione e deci- _ s u t l o l l l i e a „ u o l l u I „ , . 
cine alle vicende legate al ix>- ! dere le successive iniziative. 1 S q U a i e Pasquali. dell'Ispetto-

, .MASSA-CARRARA, 27. 
j In provincia di Massa-Carrara si guarda con sempre maggior attenzione 
ì ai problemi agricoli inseriti in un contesto di sviluppo coordinato e programmato 
I dei diversi settori economici. L'aspetto di l'ondo, se si guarda alla situazione 
; o.-islente nelle campagne della provincia, limane quello di un recupero di tutte 
! le potenzialità esistenti, anche in termini occupazionali. Nella recente « Confe-
i ronza provinciale sull'occupazione e lo sviluppo economico » si individuavano, a 
| questo proposito, due linee ~ 
! prioritarie di orientamento: 
i l 'incremento della zootecnia 
l con la creazione di un razio 
! naie centro di allevamento 
l del bestiame e la ricerca di 
i zone di vocazione specifica 
j per coltivazioni pregiate ad 
I alto reddito. 
| Sempre in quella occasio-
; ne si indicava nei « piani di 
I zona » (da derivare dai pia

ni di sviluppo comprensoria-
! le) i principali strumenti di ! 
I intervento per promuoveere • 
! gli indirizzi colturali più con 
| formi all 'ambiente, per favo

rire l'espansione della mer-
! canica in forme tecnicamen 
1 te ed economicamente eonve-
I niente, per realizzare, attra-
I verso forme cooperativistiche 
1 ed associazionistiche, impian-
j ti di riconversione e di tra-
i .sformazione agricola. Un pri-
I mo momento di questa riqua

lificazione produttiva è stato 
lo stanziamento, nel bilan
cio della Provincia di Massa-
Carrara. di 500 milioni per la 
istituzione di un centro di 
svezzamento dei bovini, som
mato ad un secondo inter
vento di 150 milioni per il re
cupero delle terre incolte ed 
abbandonate causa l'emigra 
zione. 

Le linee programmatiche e-
spresse dagli Enti locali e 
dalla Regione individuano 
nella Lunigiana una zona a-
datta. per condizioni ambien
tali e climatiche, ad un in 
cremento della produzione a-
gricola e in particolare della 
zootecnia. Attorno a questo 
progetto di rivalutazione 
stanno at t ivamente lavorando 
anche i tecnici dell'Ispettora
to provinciale per l'agricoltu
ra. dell'Ente di sviluppo agri
colo e dell'Ufficio regionale 
del genio civile. 

Incontrandoci con i tecni
ci dell 'Ispettorato Agrario, i 
guidati dal dottor Ranieri- | 
Bertini. si ha subito l'impres- ; 
sione di un lavoro costante , 
di analisi, di ricerca e di prò- i 
gettazione che da tempo ap- j 
passiona ed impegna diret- ] 
tamente questi specialisti. j 

L'aver abbandonato lo spon- ! 
taneismo e la logica degli «in- i 
terventi a pioggia» ed essere 
passati, a livello politico, ad 
orientare le risorse disponi- I 
bili su obiettivi prioritari j 
confacenti all 'ambiente e alle j Abbiamo illustrato nelle precedenti settimane la situazione dei musei scientifici apparte-
tradizioni colturali della zona \ n e n | i a | | » U n i v e r s i t à n e | | a nostra regione, e cioè quelli direttamente legati agli Atenei di Sie-
— cosi come sta accadendo j _ „. ,_. ,, , . . . . . . . L? ._. „ _»• 7 .,. _T 
in provincia di Massa Car
rara — giova in effetti a co
loro che sono impegnati sul 
piano pratico allo studio 
delle situazioni. 

« Ci sembra che sia stata 
imboccata la s trada giusta 

sottolinea il dottor Pa-

Insediata ad Arezzo 
la sezione del Comitato 

regionale d i controllo 
AREZZO. 27 

Si è svolta in questi giorni, 
in esecuzione al decreto del 
presidente della giunta re 
gionale. la seduta di insedia
mento della sezione di Arez
zo del comitato regionale di 
controllo sugli att i degli en
ti locali, rinnovato in seguito 
all'elezione del nuovo Consi
glio regionale. Presidente del 
la sezione aretina del CRC è 
stato eletto il compagno Ma
rio Bellucci, già presidente. 
nel corso del passato quin-

Una sala del museo fiorentino di Preistoria che si trova in via S. Egidio. Le collezioni ton. 
esposte in tre sale dedicate, ognuna, a un tema 

Si conclude la nostra inchiesta sui musei e le strutture universitarie in Toscana 

Una tradizione che «vive» nel presente 
La vitalità del Museo nazionale di Storia delle Scienze e del Museo fiorentino di Preistoria - Il collegamento con l'Università - Le persistenti diffi
coltà logistiche, finanziarie e di personale -1 riflessi sul turismo - L'impegno degli enfi locali - L'esemplare realtà della Regione in questo campo 

i na, Pisa e Firenze. Il quadro tuttavia non sarebbe completo se dimenticassimo di aggiunge 
j re qualche nota su altri due famosi musei scientifici fiorentini, che non appartengono all'uni 
j versità. ma la cui vita è in qualche misura ad essa legata: il Museo nazionale di Storia della 
i Scienza e il Museo Fiorentino di Preistoria. Si tratta di due istituzioni recenti, per quanto ri

guarda la loro fondazione, ma 

sto di lavoro ed allo svilup 
]K) produttivo dell'intera zona. 

La « 41 » prese, come già 
Iibbiamo detto, il subaffitto 
dello stabile dei filati e si 
propose alcuni piani di svilup
po: ampliamento della fila
tura e costituzione dell'appa
rato confezioni. Si pensava. 
cioè, di completare tutto il 
processo produttivo aumen
tando le fasi di lavorazione. 
La poca chiarezza, però, dei 
nuovi programmi proposti dal 
l'azienda e. soprattutto il mo
do fumoso nel quale vennero 

j interpellate le rappresentanze 
! sindacali, fu all'origine dei 
j fallimenti «Ielle trattative con 
I il governo nel 1975. La poca 
i chiarezza va riferita soprat 
! tutto al fatto che l'azienda 

chiedeva l'intervento diretto 
ed una grossa somma pub
blica per il proprio piano di 

A Pietrasanta dopo che i la- rato Agrario della provincia 
voratori della « 41 » sono stati j di Massa Carrara — per ben 

orientare e finalizzare la 
crescita agricola in un di
scorso d 

; posti in cassa Integrazione 
; Guadagni a zero ore. i lavo 
j ratori hanno deciso l'assem- ! a c j 0g<rj assente». 
; bica permanente onde impe- j Un'altra significativa con-
i dire ogni tentativo di sman- J ferma agli indirizzi scaturiti 
! tellamento. I lavoratori intan- ' dalla «Conferenza provinciale 
j to sono imiiegnati in una se j sull'occupazione e lo svilup-

ria iniziativa'tesa a far co ! P» economico » - c h e rappre-
| noscere ed a sensibilizzare £ * » • f ^ a t S t u ^ r e 
j 1 opinione pubblica su questo \ .__ c i e f o r n i t o d a i dottor 
i grosso problema. La sensibi { Carlo Caccamo. sempre del-
j lità e lo spirito democratico ! l 'Ispettorato Agrario, il qua-
• della città viene evidenzia i • le si sofferma sulla esigenza 
I dosi, di giorno in giorno. I j d i creare al più presto il cen 

fitti incontri tra i lavoratori i 
ed i consigli di frazione ne j 
sono la dimostrazione con > 
creta. • 

che testimoniano, al fianco i spostamento dell'istituto in al-
degli altri antichi musei to | tro luogo. Anche le difficoltà 
scani della tradizione scienti- : finanziarie, per quanto una 
fica dei Medici e dell'Universi- j .soluzione ottimale non .sia t e r 
tà nel suo complesso. Il Mu- , to per il momento prevedibi-
seo Nazionale di Storia della | le. potrebbero essere in parte 
Scienza raccoglie infatti, le | risolte con l'avvio del famo 

Nido Vitelli 

Collezioni Medicee di stru-
programma. sino \ menti e oggetti scientifici che 

! erano già espaste nella tribu-
; na di Galileo e alla Specola 
i ed è collegato all 'Istituto di 
. Storia della Scienza. Il Museo 
! di Preistoria, 'ancora più re 
! cente. è invece collegato con 
j le cat tedre antropologiche 
; dell'università, ed espone col 
; lezioni provenienti dai vari 
i istituti della facoltà di Scien-
• ze di Firenze. 
j Per entrambi i Musei, le 
l difficoltà, come al solito, so 
j no oggi di carattere logistico. 
i finanziario, e di personale. Il 
j Museo della Scienza, tuttavia. 

dovrebbe risolvere il primo 
] dei problemi mediante l'ani 

pliamento della sede di piaz-

tro di svezzamento e di dare 
vita ad iniziativa per la va
lorizzazione del settore ovino. 

In Lunigiana si è assistito. 
infatti, in questi ultimi anni . 
al ridursi del numero delle a-
ziende agricole per effetto 

so progetto di un Consorzio 
fra Enti locali (Comune. Pro j 
vincia. Ente per il Turismo. . 
Azienda Autonoma i ed asso- • 
ciazioni o istituzioni presenti j 
nel territorio (Amici dei Mu ' 
sei. Università». 

Questo Consorzio è già fun
zionante: per il momento vi ', 
partecipano il Comune. l'En ; 
te per il Turismo. l'Universi ' 
tà e gli Amici dei Musei, ma ' 
-si spera di allargare la par ! 
tecipazione entro l'estate. Evi t 
dentemente. riunendo i sin- [ 
goli sforzi finanziari di eia- i 
scuri ente si superano le Visio : 
ni campanilistiche e settoria 

dei problemi finanziari costi
tuisce un avvio anche verso 
la soluzione di quelli del per 
sonale. Ciò che più manca 
e ovviamente proprio il per
sonale di custodia, ma si fa 
-senza dubbio sentire anche la 
assenza di ricercatori e con
servatori: si pensi solo alla 
immensa moie di lavoro che 
è stata sostenuta nel Museo 
di Storia della Scienza dal 
l'alluvione ad ougi. La piena 
dell'Arno colpì infatti il Mu 
seo in modo grave e massic
cio. costringendo ad un'opera 
cii restauro e di nuova c i ta 
Ioga/ione davvero pazzesca, 
condotta iti assenza di perso 
naie e di mezzi. 

Un esempio di come, unen
do gli sforzi, si possano otte 
nere risultati di qualche im
portanza è dato anche dal 
Museo di Preistoria: il Co 

za dei Giudici, con il previsto . E" chiaro che la soluzione 
nell'insieme delle questioni, i Egidio. 
E" chiaro che la soluzione ' tonoma 

dell'Ambrosiana, i Pergher. , sviluppo, poco chiaro ed n 
rileva il reparto filati. Nasce j 
un primo problema: lo stnb: | 
le filati appartiene a Silverio • 
(che lo ha rilevato) mentre il 
terreno è proprietà dell'Am
brosiana calze. Il problema si 
trascina per mesi e mesi si 
conclude solamente nel luglio 
del 74 quando subentra un 
fatto nuovo: la .società 4L di j t a 
proprietà d: alcuni industriali 

sufficiente. 
Il 14 aprile, in seguito allo 

annunciato disimpegno del 
l'azienda « 41 >. dovuto come 
abbiamo detto ad un falli
mento commerciale, i lavora 
tori e le organizzazioni sinda
cali di tutto il gruppo (si con

che nelle varie aziende 
sparse in tutta Italia si ab 

Concluso ad Empoli il 6° congresso dellARCI-UISP 

Rinnovamento culturale e partecipazione di massa 
Affrontata la questione giovanile - Indispensabile una più capillare programmazione sul territorio - Proposta l'or
ganizzazione di conferenze sullo sport in ogni comune - Lanciata l'idea di un convegno sulle acque in Valdelsa 

iniziative di lotta. 
Pietrasanta vu-ne deciso di 
continuare l'attività fino al 
!a estinzione del materiale che 
si trova in fabbrica o di veri 

bresciani, già proprietari di j b i a u n t o J a ! t , d i c . r c a ft10 tX. 
una sene di fabbriche in a , a . c e n t r a n d o s i a Bre 
Italia, rileva la filatura. , , , . A 

, . I scia decidono di prendere ade-
Per altra via procede la • . J , .. » 

. . . . . . u .,„„ ^.,1 ' suate iniziative di lotta. A 
questione deh Ambrosiana cai- • • 
zc: infatti qui abbiamo l'im
pegno della Gepi ed il rileva 
mento da parte della Geritex e 
poi della Rosetex che oggi, do
po una modifica al piano rego
latore generalo dei comune di 
Pietrasanta dovrebbe far sor 
gore una » moderna pettinata 
ra » che dovrebbe aumentare 
di circa 30 addetti la occupa
zione. oggi stabilizzata sulle 
6<ì unità. 

I-a situazione è pe™ proci 
pitata dato che nuovo e note
voli difficoltà economiche fi
nanziarie sono subentrate. 
Sombra che le difficoltà siano 
subentrate non per cause strut
turali. ma. altresì per perdite 
di gestione. A già presenti 
difficoltà si è aggiunta una 
forte perdita provocata àa una 
partita d'esportazione non ven 
duta in Germania. 

In seguito di ciò la situa 
zione è precipitata: sono sta
ti bloccati tutti i traffici e 
steri e la società ha aperto 
immediatamente il problema. 
Abbiamo cercato di compren
dere l'evoluzione della que
stione attraverso la discus
sione con il Consiglio di fab
brica della 41. con i dirigen
ti della Camera del I-avoro di 
Pietrasanta e con alcuni cit
tadini. Pietrasanta, infatti 

EMPOLI. 27 
Decino e decine di presidenti 

possibile ampliata la partec; 
pazione diretta e responsabile 

di Case del Pojiolo. di società (Jt>1 cittadini, per affermare un 
sportive ed operatori culturali. 
hanno affollato sabato il salo I 
ne della Casa del Popolo di ! 
Pozza le per il (». congresso I 
di zona deli'ARCI. j 

I-a zona d: Empoli deli'ARCI i 
LISP, c'rv si estende su 11 ! 

nuovo modo di fare cultura 
che rifiuti il ruolo passivo del 
fruitore. 

In quest'ottica è stata rib.i 
dita la centralità della questio
ne giovanile per riu.-cire a re 

ficare la possibilità di una ri- j comuni pt^r l'ARCl e su 20 per l cepire nel modo miglioro il 
pre>a produttiva superando U- i l'L'ISP (con 84 circoli territo | nuovo che avanza dado nuove 
difficoltà lamentate dall'azien
da. interessando della quo 
stione le forze politiche e so 
ciaìi. al fine di poter mante
ner gli attuai; livelli di occu
pazione ?ià fortemente colpi
ti neila Provincia di Lucca. 

In un comunicato della Ca 
mera do! lavoro di Pietrasan
ta e della Federazione un.ta 
ria lavoratori chimici si è an
nunciata la formazione di un 
comitato tra lo organizzazio
ni sindacali ed i lavoratori di 

riaìi. 0 aziendali. 3 circoli del ) generazioni, per far assolvere 
cinema. 211 società sportive e j ad esso un ruolo positivo all' 
circa 20.000 tesserati i e senza ; 
dubbio una delie più forti reai i „ — 
tà del movimento associativo j 
della nostra regione. j 

Ci troviamo infatti di fronte 
ad un tessuto associativo la ! 
cui stona risalo ormai agi: ; 
inizi del nostro secolo, e che 

j ha improntato di -é gran par 
i te della società, giocando un 
1 ruolo determinante per la stes 

sa vita politica e civile delle 

i 

l , . . . . . 
I ne nel suo compio.»so e indi* ; 
j spensabiie ind.vduare e >olie- • 
t citare un corretto rapporto j 
'< con gli enti locali che veda ; 
; una fattiva collaborazione, nel- \ 
i l'ottica della programmazione ! 
: culturale sul territorio, mo ; 
: mento centrale delie te.»i con ' 
i gressuaii dell'associazione. • 

Una programmazione che s. j 
, attua attraverso processi di j 

li tradizionali e .si riesce ad ! mune ha ceduto e allestito i 
incidere con maggiori mezzi j locali delle Oblate in via S. 

mentre l'Azienda Au 
ha fornito i denari per 

l'acquisto delle vetrine di 
esposizione, e gli Amici dei 
Musei hanno pure dato un 
contributo organizzativo ed 
economico. 

Quando poi il Consorzio fra 
enti è divenuto operativo, il 
Museo ha potuto usufruire del 

i personale di custodia mosso 
a disposizione dal Comune, 

: anche .-.e tale perdonale «da
ta la sua .-carsità» è s ta to 

! poi spostato alla Specola. La 
; .'.pertura dei Musei fiorentini. 
! comunque, era stata progetta-
! ta non come totale, nei 1975. 
I ma secondo turni. Non si po-
: teva infatti assumere una 
j grande quantità di nuovo per 

sonale anche per problemi 
j <r;uridic: di non difficile so 

iuzione :mmcd;at.i: il Consor-

Museo nazionale 
di Storia delle Scienze 

Si trova in piazza dei Giudici 1. è a|H'ito tutti i gior
ni feriali. Fu inaugurato nel IMO. Raccoglie le collezioni 
medicee di oggetti e strumenti scientifici e ciucile prove 
nienti dall'Arcispedale di S. Maria Nuova e da donazio
ni private, (i tasi furono i danni provocati dall'alluvione 
del HMifì. Le collezioni medicee di strumenti risalgono al 
1400. ma la maggior parte degli oggetti è di c|)oca gali
leiana. Famosi .sono duo cannocchiali di Galileo, e la len
to con cui egli scopri i satelliti di Giove. Altrettanto fa
mose sono le quattro calamite •; armate » con le quali 
furono fatti i primi studi sul magnetismo. 

Il seltore galileiano comprende miche l'astrolabio, i! 
compasso geometrico militare, e perfino il dito medio 
della mano destra di Galileo. Iui|)ortnntis.sima è anche 
la parte della scuola galileiana: ricordiamo il barome
tro di Torricelli e i suoi due canocchiali: ricordiamo 
l'oliera dell'Accademia del Cimento, fondata nel 1057. 
che fu il primo sodalizio scientifico al mondo |x-r lo stu
dio dei fenomeni naturali, al quale sco|>o costruì anche 
numerosissimi strumenti, fra cui 141 termometri, astro 
labi, barometri, anemometri, orologi solari, lunari, diur
ni. notturni, portatili e fissi. Esiste in-rsino un odome-
tro per misurare i passi, con il quale fu tentata la mi
surazione del meridiano terrestre. 

Il Musco è diviso in otto sale: una por gli oggetti 
restaurali dopo il 19fi0. una di matematica, una di mate
matica e sfere armillari. una di cosmografia e geogra
fia. una dedicata a Galileo e all'Accademia del Cimen
to. una di geografia e orologi solari, una di microscopi 
dal "7iH> ad oggi, e infine una | x r gli strumenti mecca 
nic i eseguiti |x-r ordine- di Leopoldt» di Lorena. 

interno de! movimento. Ma ix r • sviluppo dell'intervento priva 
riuscire a far compiere qur.v.o j ;o. ma xiprattutto pubblico 
salto cii qualità a«rasso:-ia/:o- I L'n intervento che deve pan : j zio infatti non e in grado gin 

re dall'individuazione delle 
reali e-:gen/e e richieste del 
la fra/ione, del comune, do! 

| ndicamente d; as.-umore per-
. sonale in proprio, perché quo 
! .-.to -direbbe inevitabilmente 

c o m p r e n d o per giungere ad j S S r L l e ^ ^ 0 ' **'" '* 
un effettivo miglioramento de! 
la vita col-ottiva ed individua
lo coinvolgendo e facendo par 
tecipi il più possibile i c i t ta-
dm. attraverso tutti gli orga 
n;>mi delia vita associativa 
del comprensorio. E" quindi 

i necc»>ario un confronto di 
— ' m.ì-vsa s i i l e idee program-

Giunta unitaria eletta 
a Castelfranco di Sotto 

m: che serva ad accrescere la 
credibil.tà deliorsanizzazone. 

precarietà dello 
j eventuale datore di lavoro. S: 
i conclude cosi la .serie di ser-
! vizi su; beni cultura!: scien-
' titic; di F.ren/e e dell.i T o 
'. y.cana. con particolare atten-
j z o n e ai patrimonio dell'Uni 
j versità. 
I A conclusione tuttavia può 
I essere aggiunta una conside 
j razione contingente di tipo 
i non prettamente culturale. 

mA economica. La divulgazio 
Va perciò organizzata in o i ne del patrimonio della scier. 

tutto ;1 gruppo per coordina- ! popo''az'Oni della zona. 
re una sene di iniziative, l-a ! I problemi che si pongono ad 

una struttura cosi imponente. 
sono vari e molteplici, ed è 
stato perciò molto giusto che 
nella stessa relazione introdul 

Camera di Commercio di Bre 
?cia si farà promotnee di un 
incontro con tutti ì creditori 
per poter verificare la possi
bilità di un concordato d'in
contro è previsto per il 29 a 
prile): la preparazione, da 
parte della direzione, di un 
piano di ristrutturazione del
l'intero gruppo indicando le 
prospettive di sviluppo occu
pazionale e la ricerca di finan
ziamenti: successiva convoca
zione di incontri, nelle provin
co nelle quali si trovano le 

tiva .sia stato posto l'accento 
sulla necessità di un sempre 
più vasto od articolato fronte 
di lotta por un intervento se
rio e responsabile sui temi del
le attività ricreative e cultura
li. Occorre infatti una maggio
re capacità e continuità d'ini
ziativa e di lotta per una conv 
piota utilizzazione delle struttu-

j illustrato nei corso del di- j 
i batt i to le linee programma 

tiene, facendo presènte co j 
! me :I oarf.to comunista, che ; 
ì rappresenta la maggioranza i 
' relativa in Consiglio, ha ope j 
I ra to per la real:zzaz:one d. ; 
j questa amp.a unita nella di- J 
! rezione dell ' importante co 

mune dei comprensor.o del 
cuoio e sottolineato qua!, do 
vranno essere gli indirizzi nei 
settori della scuola, d'eila sa
nità. della sicurezza sociale 

Il Consiglio comunale di 
Castelfranco di Sotto ha ve 
rificato nella sua ultima se 
duta l'accordo politico fra i 
gruppi consiliari comunista. 
socialista e socialdemocratico 
per eleggere una giunta uni
taria. A conclusione del di
battito per :1 rinnovo della 
giunta e s ta to riconfermato 
nella carica di sindaco il so
cialista Sergio Cortopassi. è 
s ta to eletto vicesindaco An
giolo Caciagli, del gruppo so
cialdemocratico e sono stati 
chiamati a far par te della 
giunta i comunisti Amedeo i trasporti, e case», nella pro

gni comune ed in armon.a con 
la leggo regionale dello sj>ori. 
la conferenza sullo sport, co
me servizio sociale, dando vi
ta ad una commissiono spor
tiva comunale: si deve forma 
re una commissione di coordi 
namento per : problemi cuìt.i 
rali, formata da tutte quelle 
a.ssociaz.oni ed enti interessati | 
a questi problemi. Osai tornii j 
ne dovrebbe istituire una de j 
legazione della caccia, ed un j 
comitato comunale por la gè j 
stione dei centri di formazio J 
ne fisica. j 

Infine l'ARCl LISP propon. 

Puccioni, Guglielmo Seller. 
Virgilio Poggetti e i sociali
sti Franco Borghlni e Giu
seppe Malavasi. 

re esistenti che vedano il più i II capogruppo del PCI ha [ tiche della Regione 

delle opere igieniche, dei ^er- i al consiglio del comprensorio 
vizi per lavoratori (mense, ^ j j a \a ldelsa e del Medio 

Valdarno un convegno sul prò 
blema delle acque, contro 1' 
inquinamento ambientale. 

Bruno Berti 

mozione di uno sviluppo ar
monico del territorio e delle 
att ività produttive, in accor
do con le linee programma-

i za in Toscana non è eviden 
i temente solo un mezzo di 
j avanzamento culturale della 
! nastra Regione, ma anche un 
t motivo di grof.so neh.amo tu 
1 r.-stico Ut situazione ecor.o-
I mica italiana, d'aitr.i parte. 
| e tale t h e si può prevedere 
: ile fe.-te pasquali lo hanno di-
j mostrato» un notevole incre 
I mento di stranieri nel nastro 

paese dato il vantaggio che 
' ess: hanno col cambio mo 

notano. 
Eppure, ben poco si sta fa

cendo perché il turismo sia 
ncana'.ato e alimentato con 

adeguati sforzi. La maggio 
ranza dei Musei :n Italia re 
sta chiusa, la visita di no 
stri beni culturali è difficile. 
Nella piccolezza delle solu
zioni aggiunte, la Toscana 
ancora una volta costituisce 
almeno un tentativo 

Omar Calabrese 

Diapositive delle pitture neolitiche della grolla di Pori» 
Badisco (Otranto) esposte al Museo di preistoria 

Museo fiorentino 
di Preistoria 

Si trova in via S. Egidio 21. fi' fondato nel l!»lf, per 
iniziativa del Comune di Firenze e (xTsonale dell'allora 
sindaco Pieraccini. La creazione del Museo è dovuta ad 
un gruppo di personalità fra lo quali spiccano i nomi di 
Giacomo Devoto. Paolo Graziosi. L. Cardini e altri. I-e 
collezioni furono aperte al pubblico soltanto nel 1075. Il 
Musco contiene testimonianze delle più antiche attività 
umane, dall'età della pietra sino allo epoche storiche. 
Esso provengono da scavi e donazioni recenti, ma anche 
antiche: raccolte di Bouofier de Porthos, fondatore del
la ricerca preistorica, nello alluvioni della Somme e di 
Lartet. altro grande studiolo del Paleolitico. La mag
gior parto del materiale proviene comunque da ricerche 
italiane o dovute a studiosi italiani, come quelle derivan
ti da scavi in Africa, in Asia e in America. 

IJO collezioni sono esposte in tre sale, suddivise per se
zioni: la prima è di carattere didattico (uomo, ambien
to e cultura durante la preistoria): la seconda è dedi
cata alla preistoria italiana, con documenti originali di
sposti cronologicamente, ina anche recionalmente e geo 
graficamente. La terza sezione è dedicata all'Europa, ed 
interessa soprattutto la storia della ricerca, più che in 
documentazione in sé. La quarta sezione è dedicata al 
l'Africa e la quinta all'Asia (collezioni del Pakistan rac
colte dal prof. Graziosi). 
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